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COMITATO UMANISTI CONTRO I RIGASSIFICATORI 

 

Alla cortese attenzione di : responsabile cronaca cittadina 

a: ANSA, Il Piccolo, Primorski Dnevnik, 
Messaggero Veneto, Telequattro, RAI, Antenna 
3, Radioattività, Radiofragola, Il Gazzettino, 
Radiopuntozero, InCittà 

 

Trieste, 18 gennaio 2007 

RESOCONTO CONFERENZA STAMPA 
CONSEGNA PRIME 500 FIRME CONTRO I RIGASSIFICATORI 

NEL GOLFO DI TRIESTE 
Si è tenuta oggi la conferenza stampa del Comitato “Umanisti contro i rigassificatori - NoGT” con la 

quale si rende noto che nel pomeriggio verranno consegnate le prime 500 firme, al Comune di Trieste, della 
petizione per dire no alla costruzione dei due impianti di rigassificazione nel golfo di Trieste. La consegna 
verrà effettuata prima della discussione in consiglio comunale sul parere, favorevole o meno, ai due 
rigassificatori, per cui l’auspicio è che il consiglio tenga conto di questa “opinione” dei cittadini prima di 
esprimersi. 

Tali firme verranno inoltre anche inviate al ministro dell’Ambiente Pecoraro Scanio, al Presidente del 
Consiglio Romano Prodi e al Presidente del Parlamento Europeo Hans-Gert Pöttering. 

È stato sottolineato come questa è stata una fase importante dove molti triestini hanno voluto far 
sentire la loro opinione e che comunque continuerà dopo questa prima consegna. Per questo motivo 
informiamo i cittadini che possono ancora firmare contattandoci tramite il sito www.no-gas-terminal.net . 

Il responsabile del comitato, Dino Mancarella, è inoltre intervenuto spiegando i motivi di questa 
campagna: 

“Vogliamo sottolineare ancora una volta l'assurdità di costruire ai giorni d’oggi impianti e infrastrutture 
basati sui combustibili fossili che diventeranno sempre più scarsi e costosi nei prossimi decenni.” 

“Il loro approvvigionamento, inoltre”, continua Mancarella ”scatenerà conflitti e guerre e si inquinerà 
ancora di più il pianeta esponendo le popolazioni vicine a questi impianti e le persone che ci lavoreranno a 
rischi elevati per la propria incolumità. 

In particolare se oggi si permette l’installazione di impianti di rigassificazione off-shore si crea un 
precedente giuridico che in futuro potrebbe autorizzare chiunque a richiedere l’installazione di un qualsiasi 
impianto industriale a mare. 

Non dimentichiamo, infatti, che le piattaforme per l’estrazione di petrolio o di gas sono ubicate in mare 
per permettere lo sfruttamento di un giacimento ma gli impianti di rigassificazione no! 

Bisogna invece finalmente destinare questi soldi a impianti e infrastrutture che fanno uso delle fonti 
d’energia rinnovabili, in particolare il solare, l’eolico, il geotermico, i biocombustibili e al risparmio energetico 
in tutti i campi.” 
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